
CAPITOLO 2 – Disponibilità e produzione delle 
informazioni statistiche.

2
COSA CI SERVE SAPERE

E’ utile ripassare i seguenti argomenti:

Media, varianza, distribuzione binomiale, 
distribuzione normale, stima puntuale, stima 
intervallare, verifica di ipotesi.
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Argomenti del capitolo 2

Le informazioni statistiche per l’azienda: concetti generali e 
definizioni (par. 2.1)

Le principali fonti di dati per l’azienda (par. 2.2,  par. 
2.3, par 2.4)

Qualità della statistica e statistica ufficiale (par. 2.5)

La produzione di dati ad hoc: le indagini campionarie 
(par. 2.6)
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Paragrafo 2.2 
Fonti interne: sistemi informativi aziendali e loro 
informatizzazione 

• Le fonti interne

• Il Sistema Informativo Aziendale (SIA) 
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Le fonti interne

• La fonte dei dati può essere interna (bilancio aziendale, 
indagine realizzata dall’azienda stessa) oppure esterna
all’impresa (Camera di Commercio di Pisa, Comune di Bologna)

•Tra i principali dati interni all’azienda: bilanci aziendali,  
contabilità costi, materie acquisite, fornitori, clientela e 
personale, operazioni di controllo e miglioramento della qualità

• I dati interni all’azienda contribuiscono in misura rilevante a 
costruire l’informazione su cui si basano le scelte manageriali
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• Il SIA è il sistema con cui sono organizzate le informazioni
necessarie per governare un’azienda in modo efficiente ed
efficace. Prima dell’informatizzazione, l’informazione era spesso
frammentaria e segmentata

• Col tempo, il sistema informatico è divenuto una parte
fondamentale del SIA, la sua struttura portante: dagli archivi
tematici, al database aziendale, al datawarehouse.

• Un datawarehouse: i) integra i dati provenienti dagli archivi
aziendali con dati provenienti da fonti esterne; ii) fornisce
informazioni “su misura” per l’utente; iii) immagazzina i dati in
serie storica; iv) consente l’accesso ai dati in sola lettura

Il Sistema Informativo Aziendale (SIA) 
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Paragrafo 2.3 
Fonti esterne. Statistica ufficiale e statistica privata 

• I Conti nazionali di una Paese: dalla contabilità aziendale alla 
contabilità nazionale

• Le fonti sulle caratteristiche strutturali delle imprese

• Le fonti sui risultati economici delle imprese

• Le fonti sul comportamento del consumatore 
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Tra le informazioni statistiche di potenziale interesse 
scegliamo:

Per ogni tema scelto presenteremo le fonti di maggior interesse 
sottolineandone l’unità di analisi territoriale e la cadenza 
temporale (i cui livelli di dettaglio sono tipicamente in 
contrapposizione).

ü Conti nazionali: per collocare l’azienda nel contesto 
macroeconomico

ü Caratteristiche strutturali delle imprese: per collocare l’azienda 
nell’ambito di un settore economico, di un territorio e di una 
classe dimensionale (addetti)

ü Risultati economici delle imprese: per comparare i risultati 
economici dell’azienda con quelli dei concorrenti

ü Comportamento del consumatore: per programmare la 
produzione tenendo conto delle abitudini di spesa dei consumatori
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I Conti nazionali di una Paese: dalla contabilità 
aziendale alla contabilità nazionale
• I CN presentano la stima degli aggregati macroeconomici 
più importanti del sistema (ad es. Produzione, Prodotto 
interno lordo, Reddito disponibile, Spesa per consumo, 
Investimenti, Risparmio, Indebitamento/Accreditamento del 
Paese nei confronti del Resto del mondo). 

• La compilazione dei CN è affidata  all’Istituto nazionale di 
statistica (Istat). Le stime sono basate sulle indicazioni 
contenute nell’European System of National and Regional 
Accounts 1995 (ESA95) e recepite da regolamenti dell’Unione 
Europea.

I Conti nazionali forniscono alcuni tra gli  indicatori 
macroeconomici fondamentali per la politica economica 
nazionale e sovranazionale (ad es. parametri Maastricht)
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I Conti Nazionali

Ciascun conto ha l’obiettivo di registrare i flussi monetari che 
caratterizzano uno specifico momento del processo economico, 
ovvero: 

FASE DI PRODUZIONE: le unità produttive generano nuove 
risorse che vengono allocate sul mercato interno e all’estero 
(PRODUZIONE E PRODOTTO INTERNO LORDO)

FASE DI DISTRIBUZIONE E REDISTRIBUZIONE DEL REDDITO:
remunerazione di fattori produttivi; re-distribuzione dell’operatore 
pubblico attraverso prelievi e trasferimenti; determinazione del 
REDDITO DISPONIBILE di ciascun operatore.
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FASE DEL CONSUMO: gli operatori scelgono quanta parte di 
reddito disponibile destinare al soddisfacimento dei bisogni 
individuali (alimentazione, vestiario, casa, salute, istruzione 
ecc) e quanta parte accantonare (RISPARMIO).

FASE DI ACCUMULAZIONE: gli operatori decidono in quali 
forme di investimento impiegare il reddito accantonato. 
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L’aggregato chiave: il Prodotto Interno Lordo (PIL) 

Il PIL equivale al valore aggiunto generato da tutte le unità 
produttive del Paese + imposte indirette nette complessivamente 
gravanti sulla produzione e sulle importazioni.

Il valore aggiunto di una unità produttiva è calcolato sottraendo 
al valore della produzione, il valore dei beni e servizi consumati 
nel corso del processo produttivo.

Da notare come esista una corrispondenza quasi 
perfetta tra il concetto di valore aggiunto dei Conti 
nazionali e quello di valore aggiunto aziendale. 
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Alcune precisazioni sul PIL

• Il PIL include anche il valore della cosiddetta economia 
sommersa. In Italia, è stata stimata pari al 16,8% del PIL in 
media, tra il 2000 e il 2008.

• Il PIL include gli ammortamenti, ovvero il consumo di 
capitale fisso che si è realizzato durante il periodo in esame. 
Meglio usare il Prodotto interno netto (PIN) per misurare la 
crescita in termini di nuove risorse prodotte.

•Per molti anni, il PIL è stato erroneamente interpretato come 
indicatore di progresso e benessere (vedi Rapporto Fitoussi, 
Sen, Stiglitz 2008).  
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Un esempio: il Conto delle risorse e degli impieghi 

RISORSE (entrate)
Prodotto interno lordo ai prezzi 
di mercato 1.520.870
Importazioni di beni e servizi 370.582
Totale 1.891.452
IMPIEGHI (uscite)
Consumi nazionali 1.239.327
Investimenti lordi 287.634
Esportazioni di beni e servizi 
(inclusi gli acquisti sul territorio 
da parte dei non residenti)

364.539

Totale 1.891.452
Fonte: Istat, I conti economici nazionali, edizione 2010

Il Conto descrive le 
operazioni di scambio che 
avvengono nel mercato 

dei beni e servizi finali, 
escludendo cioè  quelli 
destinati a consumo 

intermedio. 
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Conti per branca di attività economica 

• Gli aggregati della Produzione, del Valore aggiunto e dei 
Consumi intermedi sono ulteriormente analizzati per tipo di 
attività economica.

• I gruppi di attività economiche sono detti branche e sono 
individuati utilizzando la classificazione ATECO

• L’analisi per in branca consente di evidenziare i diversi 
processi produttivi, di analizzare la struttura dei costi, di 
misurare la produttività dei singoli fattori produttivi.  
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Conti per Settore istituzionale 

• Analizzano il comportamento economico di gruppi di 
operatori omogenei detti Settori istituzionali 

• I Settori sono cinque: Società non finanziarie, Società 
finanziarie, Amministrazioni pubbliche, Famiglie e Istituzioni 
senza scopo di lucro al servizio delle famiglie, il Resto del 
Mondo (insieme degli operatori non residenti che hanno 
relazioni con gli operatori residenti).
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Principali aggregati per settore istituzionale, Italia, 
milioni di euro 2007  

Società non 
finanziarie

Società 
finanziarie

Amministraz. 
pubbliche

Famiglie e 
istituzioni senza 

fine di lucro
Produzione 2.082.320 118.688 280.832 573.223
Valore aggiunto 711.284 64.387 201.094 395.068
Redditi da lavoro 
dipendente erogati

382.861 33.606 164.645 49.328

Risultato lordo di 
gestione

303.083 26.358 26.616 338.026

Reddito primario 
lordo

147.688 24.312 171.487 1.183.892

Reddito lordo 
disponibile

101.902 19.585 339.246 1.052.724

Risparmio lordo 101.877 15.665 35.296 150.338
Investimenti lordi 181.411 5.453 36.134 106.968
Accreditamento (+) 
Indebitamento (-)

- 57.697 10.170 - 23.644 47.057

Fonte: Istat
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Limiti dei Conti nazionali

• E’ necessario conoscere i metodi di costruzione dei Conti 
nazionali per una corretta comprensione ed interpretazione degli 
aggregati.

• I Conti nazionali forniscono valori medi degli aggregati (del 
reddito, dei consumi, delle Famiglie nel loro complesso ecc) ma 
non consentono di coglierne la variabilità sottostante. 

Dove reperire i dati
Conti nazionali: www.istat.it data warehouse I.Stat, tema “Conti 
nazionali”.
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Le fonti sulle caratteristiche strutturali delle 
imprese 

Caratteristiche strutturali: elementi peculiari e 
fondamentali di  un’azienda che tendono a rimanere stabili 
nel tempo, come: 

• Profilo territoriale

• Profilo settoriale

• Profilo dimensionale
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Il Censimento dell’Industria e dei Servizi (CIS)

- Indagine totale, realizzata da Istat ogni 10 anni a partire dal 1951. 
Nel 1997 è stato svolto un Censimento intermedio e nel 1999 un 
Censimento specifico sulle Istituzioni non profit.

- Quali informazioni rileva il Censimento dell’Industria e dei 
Servizi?
Il numero di imprese, unità locali e addetti secondo l’attività 
economica (Ateco),  la classe dimensionale (n. addetti),  la forma 
giuridica,  altri caratteri strutturali (artigiane e non, plurilocalizzate, 
ecc.);  il territorio di ubicazione (regione, provincia, comune, SLL)

- A quale anno si riferiscono i dati censuari più recenti?
I dati sono relativi al 2001 (l’ultimo censimento è del 2012 ma i dati 
non sono a disposizione). Nel 2001 vi erano 4,3 milioni di imprese 
e istituzioni, articolate in poco più di 4,7 milioni di unità locali, che 
davano origine a 19,4 milioni di posti di lavoro.
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Per quali analisi il Censimento è rilevante?

- Per conoscere la struttura di un sistema produttivo e per 
analizzarne le tendenze evolutive nel medio-lungo periodo.

- Per analizzare il sistema produttivo a livello locale: soltanto i 
censimenti consentono analisi a livello di singolo Comune e per 
aree sub-comunali.

Il Censimento dell’Industria e dei Servizi NON rileva 
informazioni sui risultati economici delle aziende
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Quali sono i principali limiti del CIS?
• Le stime non sono tempestive: appena diffusi, i dati sono già 
“vecchi”. 

• La cadenza decennale delle indagini consente l’analisi di 
dinamiche di lungo periodo ma non di cogliere i movimenti di 
medio e breve periodo. 

Dove reperire i dati
Risultati CIS 2001: si possono estrarre tavole di dati dal 
Datawarehouse http://dwcis.istat.it/cis/index.htm, raggiungibile 
anche da www.istat.it
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L’archivio statistico delle imprese attive (ASIA)
L’unità di rilevazione è l’impresa attiva, ovvero l’impresa che ha 
svolto un’attività produttiva per almeno 6 mesi nell’anno di 
riferimento. L’archivio è costituito da due archivi specifici:

Asia-imprese: 

- è aggiornato sulla base di una pluralità di archivi amministrativi 
(Camere di Commercio, Agenzia delle entrate, enti previdenziali, 
altri enti pubblici)

Asia-unità locali: 

- ha l’obiettivo di completare le informazioni di Asia-imprese con 
informazioni sulle unità locali delle imprese pluri-localizzate. 

- è aggiornato annualmente: per le grandi imprese (500 e più 
addetti) si ricorre ad un’indagine specifica; per le altre, si ricorre 
all’impiego di modelli probabilistici.
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- per analizzare le caratteristiche strutturali del sistema produttivo 
tra due censimenti.

- per studiare il ritmo con cui il sistema produttivo si rinnova

- come lista di campionamento da cui selezionare i campioni delle 
indagini campionarie sulle imprese svolte dall’Istat. 

Per quali analisi l’Archivio-Asia è rilevante?

Quali informazioni contiene l’Archivio Asia?
- Rileva gli stessi caratteri del CIS;

- La data di nascita e di cessazione dell’impresa da cui sono ricavati 
gli indicatori di demografia d’impresa. 



Paragrafo 2.3 Fonti esterne. Statistica ufficiale e statistica privata 24

Tasso di natalità (nr. imprese nate in un anno/media annua 
delle imprese attive nello stesso anno) 

Tasso di mortalità (nr. imprese cessate in un anno/media annua 
delle imprese attive nello stesso anno) 

Tasso di 
sopravvivenza al 

tempo t+n

(numero di imprese nate nel tempo t ed ancora  
attive in t+n)/ numero medio di imprese attive al 

tempo t. 

Tasso netto di 
turnover

differenza tra il tasso di natalità e il tasso di 
mortalità 

Indicatori di demografia d’impresa ricavabili da ASIA 
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Quali sono i principali limiti degli archivi ASIA?

• Limitata accessibilità ai dati 

Dove reperire i dati
Parte delle informazioni tratte dagli archivi Asia-imprese e Asia-
unità locali sono accessibili tramite il data warehouse I-Stat 
esplorando il tema “Struttura e competitività del sistema delle 
imprese”.
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Le fonti sui risultati economici delle imprese 

Due categorie:

• Il sistema di indagini sui risultati economici delle imprese 
condotte dall’Istat;

• Le banche dati sui bilanci aziendali

Le indagini Istat sui risultati economici delle imprese
Indagine PMI: campionaria, diretta alle imprese di piccole e 
medie dimensioni (1-99 addetti)

Indagine SCI (Sistema dei conti delle Imprese: indagine 
totale per le imprese con almeno 100 addetti   
Entrambe rilevano informazioni dettagliate sulle voci del conto 
economico, sull’occupazione, sul costo del personale, sugli 
investimenti. Per le grandi imprese sono inoltre fornite informazioni 
tratte dallo stato patrimoniale. 
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Per quali analisi le indagini PMI e SCI sono rilevanti? 

• per analizzare caratteristiche strutturali ed risultati economici 
(dettaglio settoriale: 4 cifre Ateco; dettaglio territoriale: 
ripartizioni Nord-est, Nord-ovest, Centro, Mezzogiorno).

• Per comparare il sistema produttivo con quello degli altri Paesi 
dell’Unione Europea (condivisione definizioni e metodologie). 

• Per comparare il risultato economico della propria impresa (ad 
esempio in termini di valore aggiunto per addetto), con quello 
delle imprese simili per caratteristiche strutturali (stesso settore 
di attività economica, classe dimensionale, territorio). 



Paragrafo 2.3 Fonti esterne. Statistica ufficiale e statistica privata 28

Esempio di stime ricavate dalle indagini PMI e SCI

Fonte: Istat
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Quali sono i principali limiti delle indagini PMI e SCI?

• Le indagini non forniscono stime significative a livello 
locale (Regioni, Province e Comuni)

• Le stime non sono tempestive, cioè i dati più aggiornati si 
riferiscono a periodi trascorsi da tempo. Al momento, ad esempio, 
sono disponibili i dati relativi all’anno 2008.

• la cadenza annuale delle indagini consente l’analisi di dinamiche 
di medio-lungo periodo ma non di cogliere i movimenti infrannuali 
o congiunturali.

Dove reperire i dati
Risultati indagini: www.istat.it data warehouse I.Stat, tema 
“Struttura e competitività del sistema delle imprese”

Dati congiunturali: www.istat.it banca dati Conistat  
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Le banche dati sui bilanci aziendali
• Sono ottenute rielaborando dati di origine amministrativa tratti dai 
bilanci delle singole società di capitali italiane. 

• Le principali banche dati sui bilanci aziendali sono fornite dalla 
Cerved B.I. SpA e dalla Centrale dei bilanci.

Per quali analisi le banche dati sui bilanci aziendali sono 
rilevanti? 
per confrontare gli indicatori economici-finanziari dell’impresa 
con le imprese concorrenti ed i best performer di particolari 
segmenti del mercato. 

Trattandosi di dati individuali, i confronti possono essere 
più mirati rispetto a quelli basati  sui dati da indagine 
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Quali sono i principali limiti delle banche dati sui bilanci 
aziendali?

•Limiti di accuratezza: le fonti di origine amministrativa spesso 
sono affette da errori di digitazione e codifica.

• Limiti di accessibilità: dati e analisi sono fornite per lo più a 
pagamento

Dove reperire i dati:

consultare www.cerved.com, www.centraledeibilanci.it
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Le fonti sul comportamento del consumatore 

Indagine Istat sui consumi delle famiglie italiane

Indagine campionaria: campione di circa 28000 famiglie 
intervistate in un anno sul territorio nazionale

Per quali analisi sono utili i dati raccolti dall’indagine?

• Analisi del consumo delle famiglie italiane (per 80 tipologia di 
consumo) e delle famiglie residenti nelle Regioni (per 8 categorie di 
consumo). 

• Analisi del comportamento di consumo  di diverse tipologie 
familiari (ad esempio classificate in base al territorio di residenza, al 
numero di bambini o di anziani presenti). 
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Quali sono i principali limiti dell’Indagine Istat sui 
consumi delle famiglie?

• Limiti nel dettaglio territoriale: non sono disponibili informazioni 
per aree territoriali inferiori alla Provincia. 

Dove reperire i dati
Risultati indagine: www.istat.it, data warehouse I.Stat, 
tema“Condizioni economiche delle famiglie” 



Paragrafo 2.3 Fonti esterne. Statistica ufficiale e statistica privata 34

Indagini longitudinali realizzate da società private di 
ricerche di mercato

Retail panel: campioni di punti vendita che vengono contattati in 
più rilevazioni successive in modo da registrare il flusso continuato 
degli acquisti o delle vendite (lettura tramite scanner dei codici a 
barre identificative dei diversi prodotti). 

Consumer panel: campioni di consumatori rappresentativi 
dell’insieme delle famiglie italiane, osservati in rilevazioni successive 
per osservarne il comportamento di spesa.

Effetto panel: col tempo, il panel dei consumatori tende ad 
assottigliarsi, perdendo rappresentatività. 
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Per quali analisi sono utili i dati raccolti dall’indagine?
• Per conoscere i mutamenti nel comportamento di spesa 

• Per valutare gli effetti di una promozione o del lancio di un nuovo 
prodotto

Dove reperire i dati
Siti web di alcune dei principali produttori di panel sul mercato 
internazionale e italiano: AC Nielsen, Gfk Eurisko, 
SymphonyIRIGgroup.
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Paragrafo 2.4 
La navigazione sul sito web dell’Istat (www.istat.it)

• Gran parte dell’informazione prodotta da Istat viene diffusa tramite 
il sito www.istat.it, sottoforma di tabelle, banche dati, comunicati 
stampa, pubblicazioni di carattere scientifico.

• Consultazione dati: attraverso Tavole dati, Banche dati, Comunicati 
stampa e Pubblicazioni

• Consultazione metadati: Glossario dei termini statistici, Sistema 
informativo sulla Qualità dei processi statistici.
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